
Una sentenza importante, sia per
il principio che ribadisce, sia per le
conseguenze che potrà avere su vi-
cende analoghe o in qualche mo-
do connesse, a partire dalle varie
vicende che riguardano il compor-
tamento della Fiat. Il giudice del
lavoro del tribunale di Modena,
Francesco Morcavallo, ha rigetta-
to ieri l'opposizione presentata da
sette aziende modenesi - Cnh, Ma-
serati, Ferrari, Emmegi, Glem
Glas, Titan e Rossi Motoriduttori -
che lo scorso anno erano state con-
dannate per attività antisindacale
verso la Fiom-Cgil. A renderlo no-
to è stato lo stesso sindacato.

SCENARIO IMPORTANTE
Le sette aziende erano state de-
nunciate dalla Fiom-Cgil «per
aver applicato - si legge in una no-
ta - il contratto nazionale di lavoro
separato 2009, mentre era ancora
in vigore quello del 2008, senza
averne data alcuna informazione
ai lavoratori interessati». Il pro-
nunciamento del giudice, ha spie-
gato il segretario Fiom-Cgil di Mo-
dena, Giordano Fiorani «apre uno
scenario importante nei confronti
di Fiat: per i lavoratori delle tre
aziende del gruppo che non accet-
tano il contratto 2009, rimane in-

fatti in vigore quello del 2008 e la
Fiom-Cgil, che ne è firmataria, in-
tende dunque esercitare i diritti
connessi, dalle trattenute sindaca-
li per i propri iscritti all'elezione
delle Rsu».

Alla luce della sentenza,
Fiom-Cgil ha fatto quindi sapere
di voler essere presente all'assem-
blea del 6 marzo in Ferrari. «Se la
nostra richiesta sarà respinta - con-
clude Fiorani - significa che Ferra-
ri non dà applicazione a una sen-
tenza del giudice». Dunque, il cli-
ma rimane molto teso a pochi gior-
ni dalla sentenza della Corte di ap-
pello di Potenza che ha ordinato
alla Fiat di reintegrare nello stabili-
mento di Melfi i tre operai, Giovan-
ni Barozzino, Antonio Lamorte e
Marco Pignatelli, due dei quali de-
legati Fiom, licenziati dall'azienda
con l'accusa di aver bloccato un
carrello nel corso di uno sciopero.

MAGNETI MARELLI
Intanto, la Cgil si troverà martedì
in assemblea davanti alla Magneti
Marelli di Bologna perché «ciò che
sta accadendo alla Fiat non si può

accettare, bisogna reagire». Un’ini-
ziativa promossa dalla Cgil dell'
Emilia-Romagna dopo la
“cacciata” dei delegati Fiom dall'
azienda, per ribadire che «senza
rappresentanza non c'è democra-
zia». Alla manifestazione sono at-
tese 2000-2500 persone. In parti-
colare, da mezzogiorno alle 14.30
si ritroveranno in Via Timavo dele-
gati, quadri e attivisti della Cgil di
tutte le categorie.

«La ragione della manifestazio-
ne è chiara: ci troveremo davanti
all'azienda per dire che siamo con
i lavoratori che sono lì dentro, non
li lasciamo soli», ha spiegato Bru-
no Papignani, segretario della
Fiom bolognese. Sono previsti, tra
gli altri, l’intervento di Giorgio Ai-
raudo, membro della segreteria
Fiom nazionale, e quello di Vin-
cenzo Scudiere, della segreteria
Cgil nazionale.❖
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In breve

FONDAZIONE MPS
Consob chiede spiegazioni
sulle banche creditrici

La Consob ha chiesto alla Fondazione
Mps di fare chiarezza sui rapporti con
le banche e l'ente senese soddisferà
la richiesta entro 7 giorni. La Consob
ha chiesto di fornire ampia e comple-
ta informativa in ordine ai rapporti
contrattuali e alla loro evoluzione
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Il sindacato

Attività anti-Fiom, il giudice
rigetta il ricorso di sette aziende

MILANO

ALL SHARE
17.876,16
+0,34%

MOTOCICLI
A febbraio crolla il mercato
anche il freddo fra le cause

Il gelo sull'Italia del mese scorso ha in-
fluito, sommandosi alla crisi, sul crol-
lo delle immatricolazioni delle due
ruote. Il mercato dei veicoli maggiori
di 50 cc - informa Confindustria Anc-
ma - è sceso del 36,4% a 11.338 unità.

ENERGIA EOLICA
Lettera al governo: politica
lenta, il settore è a rischio

«La lentezza della politica sta ucciden-
do un settore basilare per lo sviluppo
dell'Italia»: è l'allarme lanciato dall'As-
sociazione nazionale energia del ven-
to che in una lettera aperta all’esecuti-
vo Monti chiede di «colmare il vuoto
normativo che l’eolico sta scontando».

STATI UNITI
Alleanza big distribuzione
per pagamenti col cellulare

I colossi della grande distribuzione
americana sfidano Google e i giganti
della telefonia mobile: Wal-Mart, Tar-
get e altre catene si sono infatti allea-
te per lo sviluppo di un sistema di pa-
gamento mobile tramite l’utilizzo di
telefoni cellulari.

BREMBO
Forte miglioramento
dei risultati

Brembo ha chiuso il 2011 con un utile
netto di 43 milioni di euro (+33,1% ri-
spetto al 2010). Il fatturato segna una
crescita del 16,7% a 1,255 miliardi. «In-
vestiti 34 milioni in Italia, spero di fare
di più» ha detto Alberto Bombassei

«A questo punto si apre
uno scenario importante
nei confronti della Fiat»

Le imprese coinvolte
Titan, Maserati, Ferrari,
Rossi Motoriduttori, Cnh
Emmegi, Glem Glas

Il giudice del lavoro del tribuna-
le di Modena ha rigettato l'oppo-
sizione presentata dalle sette
aziende che lo scorso anno era-
no state condannate per attività
antisindacale nei confronti della
Fiom-Cgil.

Gas, Russia
tratta con
l’Ucraina

La Russia ha sottoposto all'Ucraina una bozza di accordo per le forniture di gas, che
prevede una riduzione del 10% rispetto al prezzo di circa 400 dollari ogni mille metri cubi
pagato attualmente da Kiev. Lo ha fatto sapere il premier ucraino, Mikola Azarov, aggiun-
gendo che le parti stanno continuando le trattative.
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